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Sempre più drammatica la situazione finanziaria degli Enti locali umbri 

La Giunta di Perugia 
respinge l'aumento 
del tasso d'interesse 

Lo avevano richiesto il Banco di Roma e il Banco di Perugia 
Una dichiarazione del vicesindaco compagno Menichetti 

PERUGIA. 12 
La Giunta municipale di Perugia 

ha respinto la richiesta del Banco 
di Roma e del Banco di Perugia 
per l'elevazione del tasso di inte
resse sulle anticipazioni concessa 
al Comune. Una decisione giudicata 
dalla Giunta comunale inaccettabi
le in quanto le banche possono pra
ticare ai propri clienti tassi di inte
resse inferiori a quello che nel con
tempo vorrebbero applicare all'en
te pubblico. Un atteggiamento da 
parte degli istituti di credito che. 
mentre la situazione degli enti lo
cali ò drammatica In tutto il Pae
se, considerano le pubbliche ammi
nistrazioni (come nel caso del Co
mune di Perugia) non alla stregua 
della loro migliore clientela, facen
do cosi pesare a tutti i cittadini 
gli oneri derivanti dalle condizioni 
di peggior favore applicate. 

Sugli effetti della richiesta degli 
istituti di credito e sulla situazione 
finanziaria del comune di Perugia, 
il vicesindaco compagno Menichet
t i , ci ha rilasciato la seguente di
chiarazione: 

« E' ormai a tutti nota la dram
matica realtà della situazione fi
nanziaria delle amministrazioni Io-
tal i . In questi giorni appaiono sem
pre maggiori nelle al tre regioni co
me in Umbria le prese di posi
zione del Comuni, delle Ammini
strazioni provinciali, delle Regioni, 
degli Enti ospedalieri che sono or-
mal giunti sull'orlo del collasso. 
Già nell'ultima seduta del Consi
glio comunale la Giunta del comu
ne di Perugia ha portato a cono
scenza della cittadinanza che la 
dove n c n si verifichino con indila
zionabile urgenza interventi rivol
ti almeno a tamponare la situa
zione immediata, il Comune di Pe
rugia non potrà far fronte ni suoi 
impegni, nemmeno a quelli vitali a 
part ire dai prossimo mese di di
cembre 1976. 

Ciò significherà sospensione dei 
servizi erogati, non pagamento del
le retribuzioni al personale, insom
ma la paralisi del Comune. 

Di fronte al vasto movimento 
unitario con cui le associazioni de
gli enti locali richiedono provve
dimenti urgec.ti per affrcntare que
sta situazione, assai deludente e 
apparsa la risposta complessiva del 
governo, prima ccn l 'annunciato 
provvedimento rivolto ad affron
tare la situazione soltanto in al
cune realtà comunali, poi con il re
centissimo discorso del Presidente 
del Consiglio alla Camera nel qua
le alla consapevolezza dichiarata 
dei-'problemi dei • Comuni e degli 
altri En t i , locali, si cohtrappcne 
l 'intenzicne del governo di permet

tere il pagamento degli stipendi 
fino al mese di dicembre a t t raverso 
poi il ricorso ad ulterioii indebita
menti delle amministrazioni locali. 

infat t i l'ulteriore agonia di due 
mesi dovrebbe essere assicurata ai 
comuni ad altissimo prezzo, cioè 
at t raverso ulteriori prestiti che ver
rebbero concessi dalla « Cassa de
positi e prestiti » a tassi di ime-
resse (e questo è l 'aspetto più 
sconcertante e inaccettabile del 
provvedimento) assai vicini a quel
li del mercato corrente. 

Di fronte a tale prospettiva, o 
meglio, a tale non-prospettiva, gli 
Enti locali continuano la propria 
azione rivolta a sostenere l'assolu
ta inderogabilità della riforma ef
fettiva della finanza locale inserita 
nel comparto unitario della finan
za pubblica sulla base delle propo
ste avanzate nel recente convegno 
dell'ANCI svoltosi a Viareggio. 

Ma c'è di più: in questi giorni 
gli istituti di credito s tanno comu
nicando agli enti locali, che ì tassi 
di interesse sulle anticipazicnl deb
bono intendersi variati in aumento 
e ciò anche senza alcuna autoriz
zazione o disposizicne da parte 
delia Banca d'Italia. Ciò è avve
nuto anche a Perugia. La Giunta 
lia deciso, come è noto, di opporsi 
formalmente alla comunicazione 
inviata dalle banche per sottoli
neare l'esigenza che sul problema 
del credito venga aperta una ver
tenza di carat tere nazionale. Non 
è più possibile accettare la situa
zione imposta dalle scelte dei Go
verni della DC che hanno lasciato 
alle banche la possibilità di un ar
ricchimento speculativo sconfinato 
avvenuto in questi anni sulla pelle 
delle collettività locali e quindi di 
tu t ta la ci t tadinanza del nostro 
Paese. 

Ncn è più possibile accet tare che 
le banche continuino a decidere 
autonomamente investimenti deri
vanti dagli utili senza la minima 
considerazicne dei bisogni delle co
munità che quegli utili determina
no. Si pensi a quale offesa alla 
situazione di crisi economica del 
Paese porta ad esempio la realiz
zazione di sontuose nuove sedi da 
par te degli istituti di credito. Sulla 
base di ciò si fa ormai Indilazio
nabile l'esigenza di una decisione 
del • Parlamento relativa ad una 
nuova composizione degli organi
smi dì amministrazione degli isti
tuti di credito nella quale siano 
anche rappresentati gli enti locali. 

Su questa linea il Comune di Pe
rugia. come avvenuto con la recen
te approvazione di un ordine del 
giorno della Giunta comunale, con
t inuerà il suo impegno e la sua 
battaglia ». 

Terni: alcune imprese 
abbandonano i lavori 
appaltati dal Comune 

A fronte di questa situazione il Ministero taglia altri 
seicento milioni alle spese sostenute dall'ente locale 

TERNI. 12 
La situazione finanziaria degli 

Enti locali diviene di ora in ora 
più difficile. Le notizie oiù reepn-
tl danno un quadro preciso, anche 
se limitato, della situazione. Nes
suna reale schiarita si ha per as
sicurare il pagamento degli sti
pendi al Comune ed alla Provin
cia nel mese di novembre. A Ter
ni alcune ditte, cui il Comune a-
veva affidato appalti di manuten
zione e sistemazioni varie, hanno 
abbandonato i lavori finché non 
si avranno assicurazioni sul paga-
m e m o da par te dell'ente locale. 

Fino a questo momento, risulta 
che i lavori di manutenzicne e di 
sistemazione nelle scuole, ad esem
pio. sono interrotti e gli edifici 
scolastici res tano chiusi. Il Mini
stero degli Interni ha fat to sape
re ieri che autorizza il Comune di 
Terni, per contribuire all 'onere 
sostenuto a suo tempo dall 'ente 
locale nell'applicazione del con
t ra t to nazicnale dei dipendenti, a 
contrarre un mutuo di un miliar
do e ICO milioni. La notizia è gra
vissima perché si t ra t ta di un ta
glio di 600 milioni sulle spese rea
li che il Comune ha dovuto so
stenere nel '73, '74 e '75 per l'ap
plicazione del contrat to 

Queste sono le ultime notizie. 
Ripercorriamo le ultime tappe del
lo sviluppo della situazione. Il 20 
ottobre il ministro S tammat i e-
mana una circolare: GÌ dà dispo
sizione agli istituti di credito di 
assorbire e quindi di non rende
re disponibili gli incassi che gli 
Enti locali effettuano come entra
te ordinarie e correnti. 

Comincia una frenetica serie di 
riunicni e di incentri , con gii isti
tuti dì credito, con i rappresentan
ti dei ministeri . 3 giorni fa il sin
daco Sotgiu invia a S tammat i un 
telegramma in cui si avverte tut
ta la drammatici tà della situazio
ne : «la Giunta municipale rap
presenta alla S.V. la situazione fi
nanziaria del Comune e l'impos
sibilità del pagamento degli sti
pendi per il mese di novembre. Le 
restrizioni del credito e i r i tardi 
nelle erogazicni dei mutui a disa
vanzo (al Comune di Terni , che è 
creditore dello Stato per 8 miliar
di. devono arr ivare ancora i sal
di a copertura del disavanzo del 
bilancio del '72 e del '73. n.d.r.) 
h i m o annul la to l 'autonomia del
l 'ente e reso impossibile il funzio
namento dei servizi. Si chiede un 
incentro urgente per esaminare la 
situazione e per precisare solle
cite soluzioni finanziarie ». 

.,_-L'Altra, ieri ma t t ina : una- delega
zione del Comune partecipa ad u-
n a serie di incontri . I l primo è 

ccn il ministero degli Interni . Gli 
amminis t ra tor i chiedono almeno 
l'erogazione del saldo sul disavan
zo del bilancio del '72 (30 milioni) 
e del '75 (620 milioni) per assicu-
re gli stipendi di novembre e il 
mantenimento dei servizi essen
ziali. Il dottor Falconi, vicediret
tore della Cassa Depositi e Pre
stiti. risponde: «La vostra situa
zione finanziarla non è fra le peg
giori. ci sono Comuni che hanno 
già impegnati i disavanzi del '77, 
assicuro comunque il mio interes
samento per il disbrigo delle due 
pratiche che avete chiesto». La 
delegazione va poi a cercare il sot
tosegretario degli Interni , Dari-
da. A lui il sindaco di Terni aveva 
c h i e s t o g l i incentro per sapere 
quale contributo sarebbe venuto 
dal ministero per la spesa soste
nuta dal Comune in applicazicne 
del contra t to di lavoro dei dipen
denti 

La risposta è anche qui piena di 
« Ci impegneremo, assicuriamo il 
nostro in teressamento». Il giorno 
dopo arriva la risposta vera. Il mi
nistero degli Interni a copertura 
delle spese sostenute dal Comune 
per l'appllcazicne del contra t to del 
'73, autorizza un mutuo di 1 mi
liardo e 100 milioni: 600 milioni in 
meno delle spese effettivamente so
stenute dal Comune. 

Nei giorni scorsi in Parlamento, . 
intanto, il presidente del Consiglio 
Andreotti parla anche della finanza 
locale. « Assicureremo in qualche 
modo — afferma Andreotti — la 
sopravvivenza degli Ent i locali fino 
a dicembre, pagando almeno gli 
stipendi al personale e la par te più 
urgente dei debiti ai fornitori. Sarà 
l 'Italcasse ad anticipare le somme 
necessarie». Così ieri mat t ina l'ul
timo degli incentri degli ammini
stratori ternani con r i s i c a s s e . Si 
chiede un intervento immediato 
dell 'istituto di credito limitatamen
te alle esigenze più r is tret te (paga
mento degli stipendi, gasolio, sac
chi a perdere per la nettezza ur
bana) e come risposta, la Cassa 
Depositi e Prestit i chiede un pro
spetto riassuntivo della situazione 
finanziaria del Comune per i soli 
mesi di novembre e dicembre. Oggi 
il Comune ha immediatamente 
provveduto a far recapitare il pro
spetto all ' ist i tuto di credito. 

Sin da ora una notizia sembra 
cer ta : l ' intervento dell 'Italcasse. se 
ci sarà, si limiterà ai soli Comuni 
capoluogo di provincia. E la Pro
vincia? E i Comuni minori? Inter
rogativi e dubbi assai pesanti quin
di gravano ancora sugli sviluppi ' 
della situazione. • •• < 

Maurizio Benvenuti 

Manifestazione regionale promossa dalla Lega 

/ cooperatori in corteo 
questa mattina a Perugia 
Si richiedono- al governo misure di fondo per avviare una seria ripresa 
dell'economia - I dimostranti partiranno da piazza Partigiani alle 9,30 

Giovedì 16 dicembre al Morlacchi si aprirà la «Conferenza regionale» del settore 

CASA E RISANAMENTO DEI CENTRI STORICI : 
PROBLEMI CHE VANNO RISOLTI INSIEME 

Una conferenza stampa della Regione — Non si possono scindere le questioni dell'edilizia abitativa, da quelle del re
cupero delle zone di interesse storico — Prepareranno l'iniziativa del 16 dicembre una serie di incontri partecipativi 

Forse non in 
Umbria la 

stamperia delle 
cambiali false 

PERUGIA. 12 
Continuano le indagini del

la polizia tributaria e della 
Guardia di finanza che si 
svolgono anche a Perugia 
.sulla vicenda del giro di cam
biali false che fino ad ora 
ha portato ad o'.trc 500 de
nunce. 

Gli effetti ritrovati a Pe-
rug:a e gli accertamenti che 
sono seguiti anche a Terni 
non hanno fino ad ora por
ta to al ritrovamento della 
s tamperia clandestina delle 
« farfalle » (cosi vengono 
ch iamate le cambiali false). 
e si la spazio l'ipotesi che la 
falsificazione avvenisse al di 
fuori dell'Umbria, probab:!. 
mente dalle stamperie clan
destine scop?rte a Roma e 
Milano. 

Solo a Perugia, per dare 
un'idea delia vastità del giro 
d: cambiali, sono stati sco
perti 2000 effetti fa'.si per un 
valore di svana t i milioni. At
tualmente l'operazione preve
de at traverso un u'-ù profon
do esame dei materiali rac
colti dtll-a Guardia di finan
za e dalla pol:z:a t r .bu tana 

. Prosegue 
la stagione 

lirica 
PERUGIA. 12. 

Continna la stagione lirica 1976, 
Organizzala dall'Azienda autonoma 
dì turismo in collaborazione con 
il comune di Perugia, apertasi ieri 
sera con « I l Trovatore » di Giu
seppe Verdi. 

Questa sera sono in programma 
tre opere, in prima assoluta, del 
maestro perugino Fernando Sulpizi. 
Domani gli spettacoli continueranno 
con l'« Elisir d'amore » su musi
che di Gaetano Donizetti, interpre
tato dai cantanti lirici Alberta Va
lentin!, Ezio Di Cesare, Giovanni 
• » Angeli». Giuseppe Taddei, Fla
v i * Tabili e dall'orchestra UMU-
Sintesi (Musica cooperativa in Um
bria) diretta dal maestro Loris Ca
varmi-, il coro sari quello della 
« Cooperativa corale » di Roma. 

Un particolare del bellissimo centro storico di Gubbio. La 
esigenza di recuperare un patrimonio cosi interessante deve 
legarsi anche ad una nuova politica dell'edilizia abitativa 

PERUGIA. 12 
Decisa la data ed il pro

gramma dei lavori della «con
ferenza regionale su casa e 
centri storici» che si apri
rà giovedì 16 dicembre al 
Teatro Comunale « Morlac
chi » di Perugia. 11 vice pre
sidente della Regione Tomas-
sini della conferenza stampa 
di questa mattina ha messo 
in evidenza l'importanza del
la iniziativa alla quale par
teciperanno rappresentanti di 
molte regioni italiane di en
ti ed istituzioni pubbliche e 
private. 

In un periodo in cui il pro
blema della casa si pone in 
situazioni insostenibili (si pen
si agli altissimi prezzi dei 
fitti ed alla penuria di al
loggi nelle grandi città) e il 
rilancio dell'edilizia abitativa 
e popolare è uno degli obiet
tivi prioritari che si impon
gono. la rivitalizzazione dei 
centri storici e l'utilizzazione 
anche a scopo abitativo del 
patrimonio edilizio esistente 
impongono scelte precise. 

L'indicazione della Regione 
dell'Umbria ha affermato 1' 
assessore Giustinelli nel cor
so della conferenza stampa di 
questa mattina — per molti 
aspetti contiene elementi in
novatori rispetto alle propo
ste sull'utilizzazione dei centri 
storici che vengono fatte nel 
Paese. La Regione dell'Um
bria — continua Giustinelli — 
intende infatti il problema del
la casa non scisso da quel
lo della utilizzazione dei cen
tri storici. Una « unificazio
n e » quindi del problema del
la casa e della edilizia abi
tativa con il recupero delle 
strutture edilizie già esìstenti 
e la rivitalizzazione dei cen
tri storici. 

Indicazioni che in Umbria 
potranno trovare un vasto 
campo di applicazione data la 
particolare struttura e l'im
portanza dell'esistente nel
le città e cittadine della re
gione. 

La preparazione della Con
ferenza Regionale sarà orga
nizzata tramite tavole roton
de e incontri partecipativi di 
cui diamo il programma: 

Sabato 20 (perugìa. Sala del 

consiglio Provinciale, ore 16) 
tavola rotonda su « equo ca
none per una nuova disciplina 
delle locazioni » cui partecipe
ranno rappresentanti dei par
titi. del Sunia dei proprieta
ri dell'AXCE e del governo e 
delle ACLI. 

Lunedi 22 (Foligno. Sala dei 
concerti di palazzo Trinci, ore 
16) tavola rotonda su « Pro
cessi di industrializzazione 
nella edilizia residenziale » 
parteciperanno rappresentanti 
della Coop: di abitazioni della 
ANIACAP della Coop. di pro
duzione lavoro, dei Sindacati 
nazionali e dell'AXCE. 

Sabato 27 (Temi. Sala X 
Settembre, ore 16) Tavola ro
tonda su « Gestione delle aree 
e controllo dello sviluppo ter
ritoriale: analisi del D.D.L. 
sul regime dei suoli ». parte
ciperanno rappresentanti del
l'AXCE. dei sindacati nazio
nali. dell'INU Nazionale, del 
Governo e dei partiti politici. 

Lunedi 29 (Gubbio Sala del 
Consiglio, ore 16) tavola ro
tonda su « progetto pilota per 
la conservazione e vitalizza-
zione dei centri storici della 
dorsale appenninica umbra ». 
parteciperanno rappresentan
ti del Comitato di redazione 
del progetto. dellTSPE della 
Direzione progetto, delle Co
munità montane, dei Comuni 
e dell'AXCE. 

Sono previsti inoltre quat
tro incontri partecipativi t ra 
rappresentanti della giunta re
gionale e Enti locali e IACP 
(Perugia, palazzo Donnini 3-
12) Sindacati SUNIA e Movi
mento cooperativo (Terni, pa
lazzo Comunale. 4-12). Asso
ciazioni Culturali (Perugia 
Palazzo Donnini. 10-12) Im
prenditori Privati (Perugia, 
sede Federazione regionale 
Industriali. 11-12). 

La conferenza Regionale, su 
« casa centri storici » pren
derà quindi il via giovedì 15 
dicembre con l'introduzione ai 
lavori del presidente del* 
la Giunta regionale Germa
no M a n i . I lavori si protrar
ranno fino a sabato 18 di
cembre attraverso dibattiti e 
relazioni dei vari gruppi di 
studio che verranno formati 
nel corso del congresso. 

PERUGIA, 12 i 
Migliaia di cooperatori um

bri si ri troveranno domani 
mat t ina a Perugia per dar vi
ta ad una grande manifesta
zione organizzata dalla Lega 
delle Cooperative per spingere 
il governo Andreotti a defini
re meglio il rapporto fra i sa
crifici che sta chiedendo al 
Paese e l'adozione di misure 
di fondo, in grado di avviare 
una seria ripresa della econo
mia nazionale. 

La manifestazione prenderà. 
l'avvio da Piazza Partigiani 
alle 9,30 e si concluderà, dopo 
un corteo per le vie cittadine, 
con un comizio in piazza del
la Repubblica che sarà tenuto 
da Alvaro Bastianelli, mem
bro dell'Ufficio di presidenza 
della Lega Nazionale delle 
Cooperative. 

Stamane, intanto, il compa
gno Loreto Bartolini, presi
dente della Lega delle coope
rative umbre e Mario Gallo 
dell'ufficio di presidenza, han
no illustrato, nel corso di una 
conferenza stampa, il signifi
cato della manifestazione pro
mossa da una organizzazione. 
come la Lega, che raccoglie 
in Umbria oltre 40 mila soci 
e che ha dato un grande con
tributo alla « tenuta » della e-
conomia regionale. 

Dopo aver ricordato come al
la manifestazione dei coope
ratori umbri abbiano aderito 
anche altre organizzazioni 
imprenditoriali quali la CON-
FAPI e come alla manifesta
zione va il sostegno dello stes
so movimento sindacale, Bar
tolini e Gallo hanno indicato 
i principali temi della manife
stazione: l'esigenza cioè di far 
uscire il governo Andreotti 
dalle incertezze e le contraddi
zioni che caratterizzano 11 
Piano per la riconversione in
dustriale, quello agricolo-ali-
mentare. la politica, giudicata 
restrittiva e recessionistica, 
del credito, l'esigenza, infine, 
di avviare seriamente il rilan
cio dell'edilizia in special mo
do di quella economico-popo-
lare. 

Particolare rilievo Bartolini 
ha dato al tema del Piano 
agricolo al imentare — sono 
centinaia ormai le cooperati
ve agricole in Umbria — che 
— ha det to — non deve ri
schiare di essere un nuovo 
Piano Verde. « L'agricoltura 
non ha soltanto bisogno di sol
di, ma di interventi program
mati che consentano la realiz
zazione dei Piani di zona, il 
riassetto fondiario, la piena 
utilizzazione delle terre incol
te, i l -recupero d a ' p a r t e idei 
produttori dei 'valori 'aggiunti 
e soprat tut to un rtidlo diverso 
delle aziende di stato, dall'AI-
MA al monopolio tabacchi ». 
Bartolini ha ricordato come 
protagonisti di questo proces
so debbano essere le Regioni, 
i contadini, gli Ent i locali e 
le categorie sociali. 

Sul Piano per la riconver
sione Industriale Bartolini ha 
sottolineato come questo «deb
ba essere una occasione non 
per salvare industrie e setto
ri in crisi » e come quindi deb
ba collegarsi a real tà «dove 
può esercitarsi il controllo 
pubblico degli investimenti, la 

Bartolini ha, quindi, indica
to alcune proposte che pun
tano a demandare alle regio
ni il coordinamento degli in
terventi e la scelta degli in
vestimenti e a legare l'azione 
delle banche ai provvedimen
ti legislativi e programmatori 
delle Regioni. In maniera par
ticolare Bartolini ha chiesto 
« una chiara definizione dei 
fondi della contingenza a fa
vore della piccola e media im
presa e della cooperazione ». 

Al centro della manifestazio
ne — come si diceva — i te
mi delle restrizioni creditizie. 
Bartolini, a questo proposito, 
ha ricordato come in Umbria 
la cooperazione abbia dovuto 
pagare nel *75 1 miliardo e 
280 milioni di interessi passi
vi su un volume d'affari di 
85 miliardi e, denunciando le 
restrizioni creditizie, ha chie
sto « l'adozione di misure te
se a favorire l'impresa mino
re. l 'artigianato e la coopera
zione. mediante crediti a tas
so agevolato per investimenti, 
e meccanismi fideiussori p:ù 
accessibili alla messa degli 
operatori. 

Nell'ultima seduta del Consiglio regionale 

Approvato il piano di riparto dei 
fondi per l'edilizia ospedaliera 
Mandarini nominato rappresentante della Regione 
nel Consiglio d'amministrazione dell 'Università 

PERUGIA. 12. 
E' stato approvato all'una

nimità nella seduta di ieri 
del Consiglio regionale il pia
no di riparto dei fondi per 
l'edilizia ospedaliera (l'unica 
astensione è stata quella del 
PRI) . L'iter e le finalità del 
piano sono state ricordate dal 
Presidente della terza com
missione Domenica Fortunelli 
che ha presentato la proposta 
del piano. Con il riparto dei 
fondi per l'edilizia ospedalie
ra potrà essere completato 
l'Ospedale di Orvieto ed altri 
istituti di cura, nel contem
po si potranno avviare i la
vori per la costruzione di 
nuovi ospedali tra cui ciucilo 
di Città di Castello. , - , 

' Nel corso della • seduta di 
ieri è stato anche approvata 
un ordine del giorno unitario 
firmato da Ercini. Bustoni, 
Panettoni e Fortunelli clic im
pegna la Giunta ad andare 
da un confronto con gli am
ministratori di Città di Ca
stello ed Orvieto per esami

nare i programmi relativi 
alle nuove edificazioni ospe
daliere. 

In precedenza il Consiglio 
aveva nominato a maggioran
za il compagno Francesco 
Mandarini come rappresen
tante della Regione all'inter
no del Consiglio di ammini
strazione dell'Università. 11 
consiglio ha anche nominato 
il compagno Panettoni, il so
cialista Caraffini e Gianma-
rio Gubbiotti nel consiglio di 
amministrazione della RAI-TV. 

Quasi in apertura di se
duta era stato approvato al
l'unanimità un interessante 
ordine del giorno, presentato 
dal repubblicano Arcamone e 
emendato dal de Ricciardi, 
che dà mandato alla 1' com
missione regionale di predi
sporre una rosa di esperti — 
sentita la Giunta e i capi
gruppo — alla quale il con
siglio potrà riferirsi in occa
sione della scelta degli esa
minatori per le commissioni 
dei concorsi pubblici indetti 
dalla Regione. 

Dopo le dimissioni di alcuni dirìgenti 

Lunedì la segreteria 
unitaria esamina 

la situazione nella Cisl 
PERUGIA, 12 

La segreteria provinciale 
Unitaria . CGIL - CISL - UIL 
prenderà i l i , esame ' lunedi 
prossimo la situazione deter
mina ta al l ' interno del movi
mento sindacale umbro dal
le iniziative assunte in que
sti giorni (sfociate nelle di
missioni di dirigenti di alcu
ne categorie) dalla minoran
za della CISL perugina che 
si rifa alle posizioni di Sca
lia. 

Un'iniziativa da cui. da più 
part i , viene sottolineata (ni 
di là di a l t re valutazicni che 
emergeranno sicuramente nel
la riunione di lunedi) la in
felice coincidenza con una 
scadenza es t remamente im
portante per il movimento 
sindacale umbro che sta, ap
punto, vivendo la vigilia del
lo sciopero regionale gene
rale del 16 novembre. 

Non è un caso che sintomi 

di disagio si siano registrat i 
nel corso di riunioni prepa
ratorie dello sciopero come è 
avvenuto ieri a Perugia"e a 
Ci t tà di Castello dove i rap
presentant i della maggioran
za della CISL hanno abban
donato i lavori in seguito al
la decisione della UIL di ac
cet tare la richiesta di iscri
zione a quel sindacato for
mulata dai tre sindacalisti 
della FISCAT, Ciombolini, 
Francesca Fiorucci e Marti
ni , che hanno dato il via con 
le loro dimissicni alla pole
mica all ' interno della CISL. 

Anche oggi si sono dimes
si due dirigenti sindacati pro
vinciali della FILTAT-CISL, 
set tore nettezza urbana ed ha 
disdetto le deleghe al sinda
cato un gruppo di 10 iscritti 
alla FISASCAT, confederazio
n e delia quale era segretario 
Ciombolini. 

Oggi Chiaromonte a Perugia 
• , .,. PERUGIA. 12 

• ' I l compagno Gerardo Chia
romonte, membro della se
greteria nazionale del PCI, 
interverrà domani, sabato, ai 
lavori del Comitato regionale 
umbro del partito, convocato 
per le 9,30 per discutere i 
problemi legati alla attuale 
situazione politica del paese 
e della regione. 

La relazione introduttiva 
dsi lavori sarà svolta dal 
compagno Gino Galli, segre
tario regionale del PCI. Il 
compagno Chiaromonte con
cluderà la riunione. 

Martedì 
l'intera 
regione 
ferma 

per 
4 ore 

TERNI, 12 
La federazione sindacale 

CGIL - CISL - UIL di T e m i 
ha messo a punto 11 calenda
rio della giornata di lotta di 
martedì prossimo, 16 novem
bre, giorno dello sciopero ge
nerale regionale 

Attenendosi alle indicazio
ni della federazione naziona
le. CG1L-CISL-UIL di Terni 
hanno deciso di fissare la 
durata dello sciopero a 4 ore, 
per tut te le categorie di la
voratori, dell'industria, del 
commercio, dell'agricoltura. 
In provincia di Terni si ter
ranno due manifestazioni: 
una nel capoluogo (ore 10,30 
concentramento in piazza 
Valnerina e corteo, ore 11 
comizio in piazza della Re
pubblica dove prenderà la pa
rola Angelo Fantoni, dell» 
segreteria nazionale della fe
derazione unitaria) e una ad 
Orvieto (ore U concentra
mento in piazza Caen e cor
teo, ore 11,30 comizio di Ga
briele Bonini della segreteria 
provinc:ale CGIL C1SLU1L). 

Non tut te le categorie si 
as ter ranno dal lavoro per 4 
ore. Per tutti i lavoratori del 
pubblico impiego (gli stata
li. gli ospedalieri. I dipenden
ti degli enti locali) la gior
na ta di lotta regionale coin
cide con lo sciopero nazio
nale di categoria. Questi la
voratori quindi sciopereran
no per tut ta la giornata. Nel» 
la scuola l 'attività didat t ica 
si bloccherà per una sola 
ora a fine turno. ' Infat t i il-
personale della scuola e del* 
l'università sarà chiamato il 
18, giovedì, ad una giornata 
di lotta nazionale di catego
ria. Sempre martedì, i pub
blici servizi di t rasporto si 
fermeranno per due ore sol
tanto. dalle 10 alle 12. 

Questa articolazione dello 
sciopero regionale in provin
cia di Terni è da mettere in 
relazione ad altr i appunta
menti nazionali di lotta. Il 
23 è fissato uno sciopero ge
nerale del pubblico impiego, 
il 30 si dovrebbe fermare 
per 4 ore tut to il settore del
l 'industria. 

La giornata di lotta è sta
ta preparata in questi giorni 
con decine e decine di ini
ziative, di assemblee e di in
contri. In tu t te le fabbriche, 
negli urfici, nelle campagne 
si sono svolte riunioni sinda
cali che sono state carat te
rizzate da una massiccia par
tecipazione e da un vivacis
simo dibattito. Gli obiettivi 
di fondo creila (federazione 
siqda.ca],e,H,b^tàf5a.'s,op.o no t i : 
ripresa ..economica,.,sviluppo 
produttivo e aspunsione del
la produzione. Le organizaz-
zioni sindacali chiedono in 
sostanza un congiungimento 
fra una politica di aus ter i tà 
avviata con le misure fiscali 
prese dal governo e una po
litica di sviluppo, punta to sul 
rilancio e la qualificazione 
degli investimenti, che inve
ce ancora manca, poiché non 
sono stati presentati pro
grammi coerenti ed at tendi
bili. 

PERUGIA, 12 
Si è riunita ieri l 'assemblea 

dei quadri dirigenti della Fe
derazione unitaria CGIL-
CISL-UIL della Provincia di 
Perugia per definire le moda
lità dello sciopero generale 
del 16 novembre prossimo. 

Anche per la provincia di 
Perugia lo sciopero sarà di 
quat t ro ore per le categorie 
dell 'industria ed articolato 
per alcune categorie del ser
visi. La proposta di unificare 
l'inizìàtiTu d i ' ' iati* con Io 
scioperò'dell 'industria' è s t a ta 
abbandonata per la"decisio
ne di uno sciopero di settore 
dell'Industria previsto per 11 
30 prossimo. Lo sciopero re
gionale si articolerà per la 
provincia di Perugia con 8 
manifestazioni comprensoria-
li preparate, come noto, d a 
assemblee in tut t i i luoghi di 
lavoro. Le manifestazioni av
verranno a Perù eia (ore 10 e 
30). a Spoleto (ore 10.30). A 
Foligno (ore 10.30). Bastia 
(ore 16): Gubbio (ore 9.30), 
Umbertide (ore 15.30). Taver-
nei'.e (ore 15,30) e Marsciano 
(ore 9,30). 

TERNI - Eletta nella caserma di via E. Fermi una segreteria provvisoria di coordinamento 

Le guardie di P.S. costruiscono il sindacato 
TERNI. 12. 

In una assemblea svolta
si in questi giorni presso la 
caserma-comando del Grup
po di via Enrico Fermi, gli 
appartenenti al Corpo di 
Pubblica Sicurezza hanno 
eletto una segreteria provvi
soria, con compiti di coordi
namento. per indire in tem
pi brevi libere elezioni per la 
nomina dei propri rappresen
tanti sindacali. 

L'iniziativa che trova il 
consenso e la solidarietà del
l'opinione pubblica democrati
ca ; delle forze politiche del
l 'arco costituzionale, delle or
ganizzazioni sindacali dei la
voratori, si inquadra in un 
processo positivo di rinnova
mento e di democratizzazione 
delle forze di polizia. 

I compiti che dovrà affron
ta re l 'ormai nascente sinda
cato degli appartenenti alla 
Pubblica Sicurezza sono quelli 
che da anni si sono imposti 
all'attenzione di tutti: smilita
rizzazione. riordino e riforma 
del Corpo, conquista dei di
ritti sanciti dalla Costituzione 
repubblicana per ogni citta
dino; fine dello sfruttamento 

per quanto concerne i turni 
di lavoro, adeguamento del 
trattamento economico e nor
mativo. nuova dignità del cit
tadino — poliziotto, democra
tizzazione dei rapporti gerar
chici all'interno del Corpo. 
nuovo rapporto fra cittadini 
e polizia. 

Certamente si tratterà d: 
un lavoro lungo e a volte pe
sante. ma l'impegno e la se
rietà che hanno caratterizza
to le componenti più sens.bili 
della Pubblica Sicurezza indu
cono a credere che anche 
questo importante e delicato 
settore della vita nazionale 
avrà riconosciuti i suoi di
ritti. 

e. n. 
• • • 

Anche a Perugia è stato co
stituito nei giorni scorsi il 
comitato di coord.namento 
per la smilitarizzazione, il 
nerdinamento e la sindacaliz-
zazione della P.S. Alla riu
nione costitutiva erano pre
senti i rappresentanti della 
Federazione regionale CGIL-
CISL-UIL ed alcuni poliziotti 
del gruppo di Perugia. 

i programmi di radio UNIBRIA 
7.00 APERTURA 
7.45 G I O R N A L E UNO 
8.15 RASSEGNA STAMPA 
9,00 MISCELLANEA 

11.00 FOLK V I V O 
12.45 G I O R N A L E DUE 
14.00 SCORPIONE 
15,00 A N T E P R I M A SPORT 
16.00 SPAZIO APERTO 

I Consigli di circoscri
zione: Pontevalleceppi 

n i MIMA 

16.30 
17,30 

18,45 
19,30 

2030 
21,00 
22.45 
23.00 

R I C O R D I I 60? 
D E G L I U M B R I S T O 
R I A E T R A D I Z I O N I 
P O P O L A R I 
G I O R N A L E T R E 
C O N C E R T O D E L L A 
S E R A 
M U S I C A E T E A T R O 
L P I N P A R A T A 
G I O R N A L E Q U A T T R O 
R . U . J A Z Z 

I t k N i 
POLITEAMA: Il trucida e lo sbirro 
VERDI: Barry Lindon 
FIAMMA: Anonimo veneziano 
MODERNISSIMO: I carnivori ve

nuti dalla Savana 
LUX: Immagine nello specchio 
PIEMONTE: Come cani arrabbiati 
PRIMAVERA: Mimi metallurgico 

P b K U O l A 
TURRENO: Texano dagli occhi di 

ghiaccio 
LILLI: Mary Poppins 
MIGNON: Donna cosa si la per te 

MODERNISSIMO: Storia di una 
breve estate 

PAVONE: (n.p.) 
LUX: Il padrino parte I I 

I-OIIGNO 
ASTRA: La rabbia agli occhi 
VITTORIA: Missouri 

SPOLETO 
MODERNO: Roma l'altra faccia de*. 

la violenza 

TODI 
COMUNALE: Serpente • m m l l 


